Verbale di accordo

In data  ……………………    si sono incontrati:

· la Fincantieri  Cantieri Navali Italiani S.p.A.,

· FIM-FIOM-UILM nazionali, le strutture territoriali e le RSU,

……………………………

………..

………..
2) Risorse, appalti e decentramento

L’azienda conferma, nell’ambito del proprio modello produttivo strutturato per operare come sistema integrato, il ruolo centrale e determinante delle risorse interne. In tale quadro le Parti riconfermano i contenuti dell’ accordo 25.01.1999. 

All’utilizzo delle risorse interne, l’azienda provvederà, pertanto, prioritariamente, facendo anche ricorso, nell’ottica della saturazione,  alle integrazioni di gruppo e/o agli affidi.

In tale contesto, l’Azienda, nel valutare l’attuale dimensionamento, come da allegato 2,  complessivamente equilibrato per il carico di lavoro in essere e quello prevedibile nel prossimo futuro, effettuerà, in presenza di esodi,  il ripristino dell’organico, prendendo a riferimento sia l’istituto dell’Apprendistato professionalizzante sia l’istituto del Contratto di inserimento; quest’ultimo, cosi come disciplinato, in sostituzione del CFL, dall’accordo interconfederale dell’11.2.2004, fino a quando non interverrà l’apposita disciplina che sarà definita dalla contrattazione collettiva.

L’azienda conferma inoltre che procederà ad integrazioni di organico in presenza di significative commesse, avvalendosi anche, al ricorrere della fattispecie, delle forme contrattuali enunciate precedentemente.

Per quanto concerne la disciplina del contratto di inserimento, si conferma, oltre a quanto stabilito dal citato Accordo Interconfederale, che: 

· ai fini dei limiti d’utilizzo, il numero di lavoratori assunti con la suddetta forma contrattuale non supererà il 15% del numero dei dipendenti in forza a tempo indeterminato; 

· il contratto di inserimento avrà una durata di 18 mesi;

· i lavoratori in regime di inserimento verranno considerati alla stessa stregua dei lavoratori a tempo indeterminato per ciò che riguarda il premio di risultato e ogni altra determinazione e/o istituto disciplinati dal presente accordo; 

· ad essi verrà assicurato, come categoria di ingresso, il 2° livello, se operai e il 4° livello, se impiegati e, al momento della trasformazione, il livello immediatamente superiore;

· detti lavoratori saranno sottoposti ad una formazione mirata di 120 ore, il cui programma verrà illustrato in sede di Commissione formazione e sviluppo professionale

L’azienda con cadenza semestrale darà informazioni in merito all’andamento dei contratti di inserimento.

Quanto ai contratti di apprendistato professionalizzante, le Parti stipulanti il presente accordo si incontreranno, non appena note le regolamentazioni attuative previste dalla legge, per definire la disciplina complessiva da valere nelle singole unità per le immissioni a detto titolo, fermo rimanendo che la durata viene stabilita in 24 mesi e che nel limite percentuale del 15% di cui sopra sono da considerare incluse anche le assunzioni che saranno effettuate con questa tipologia contrattuale.

Inoltre, l’Azienda conferma che, rappresentando il rapporto di lavoro a tempo indeterminato la forma contrattuale naturale per lo sviluppo con risorse interne dell’attività produttiva, le immissioni con il ricorso agli istituti summenzionati sono finalizzate alla loro trasformazione a tempo indeterminato, esperito positivamente il periodo di inserimento e di formazione previsti.

Per quanto concerne gli altri fattori che caratterizzano il modello produttivo,  si fa riferimento a quanto previsto dall’accordo 25.01.99 e dall’accordo 28.10.2000.

A tal riguardo l’azienda, richiamando nel presente capitolo  il ruolo chiave delle risorse interne e nel documento sulla politica 

industriale la connotazione strutturale delle altre componenti il sistema produttivo (appalti e decentramento), intende sottolineare  la decisiva valenza dei tre  fattori,  il cui  ricorso,  attivato secondo logiche  sinergiche, si è confermato  in questi anni in grado di fronteggiare con successo  ed in termini di autosufficienza il contesto  competitivo.

Pertanto solo mutamenti significativi, al momento non previsti, delle condizioni competitive, potrebbero suggerire adeguamenti al modello di sviluppo produttivo in atto.

Qualora tali adeguamenti andassero a riguardare soluzioni  ed istituti  previsti dalla legge 30, diversi da quelli indicati nel presente capitolo , le parti si incontreranno per esaminare  la situazione nel suo complesso e per le relative soluzioni da concordare.

